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Silvio Mencarelli

Editoriale

LA FOTOGRAFIA VERNACOLARE

Carissimi Photosophisti,
questo 5º numero di Photosophia è veramente farcito di belle immagini. Solo per citare qualche progetto,
apriamo la rivista con dei bellissimi paesaggi della Val D'Orcia, realizzati in HDR da Gianni Amadei, per
passare poi alle foto piene di vena poetica di Adriana Miani, per poi arrivare agli eleganti Toni bassi di una
Roma notturna realizzati da Luigi Feliziani, attraversando i radiosi Toni alti di Carola Gatta. E poi ancora il
fotografo di Instagram Vlad Romanov o il reportage sull' Oman e i ritratti del progetto per le biblioteche del
comune di Roma "Libri e note per il mondo“ realizzati dai miei studenti.
Ma la fotografia è solo questo? È solo bellezza e perfezione nelle immagini?
No! Esiste anche un tipo di fotografia che è fatta solo di ricordi e non è realizzata da professionisti o amatori
evoluti; esiste una fotografia che è nata solo per la memoria, senza pensare troppo all'estetica, ma che per
questo non è meno importante: è la fotografia Vernacolare. Con l’espressione fotografia vernacolare si
intende l’utilizzo dell’ aspetto privato o familiare della fotografia. L'aggettivo «vernacolare» deriva dal latino
vernaculum che designava tutto ciò che veniva costruito, allevato, coltivato o confezionato in casa, in
opposizione a ciò che ci si procurava tramite scambio o commercio dall'esterno. La fotografia vernacolare è
quindi l’insieme delle immagini scattate da persone comuni (non professioniste) alle situazioni della vita
quotidiana, per uso personale, con il solo scopo di catturare un ricordo o un momento introspettivo
particolare e spesso anche intimo. L'utilizzo attuale degli smartphone come fotocamere, per immortalare i
vari momenti della quotidianità, ben si presta a rappresentare in quest’epoca questo settore della
fotografia, un settore che potremmo definire madre di tutti i generi fotografici, nato senza nessuna pretesa
ma con il solo scopo di ricordare e conservare nella memoria o nell’immagine.
Oggi la fotografia vernacolare (vernacular photography) è molto valutata anche nel collezionismo,
esattamente come un espressione vintage e soprattutto nel continente americano; non è un caso che il
Getty Museum tende ora ad acquistare prevalentemente fotografie di questo tipo. Tanto per citare
un’autore nel genere, la baby sitter Vivian Maier che passò la vita a scattare fotografie, anche sul posto di
lavoro, senza mai farle vedere a nessuno, ma che oggi è paragonata a grandi fotografi come Diane Arbus.

A tutti i Photosophisti auguro una Buona Pasqua 2014.

http://www.foto-web.it/
http://www.getty.edu/museum/
http://www.getty.edu/museum/
http://www.getty.edu/museum/
http://www.getty.edu/museum/
http://www.vivianmaier.com/
http://www.vivianmaier.com/
http://www.vivianmaier.com/
http://www.vivianmaier.com/
http://diane-arbus-photography.com/
http://diane-arbus-photography.com/
http://diane-arbus-photography.com/


LE BELLEZZE D’ ITALIA – VAL D’ORCIA TRA SOGNO E REALTA’

GIANNI AMADEI

Anche quest’anno, sono approdato in Val D’Orcia, terra toscana.
Per me è diventata una meta obbligata almeno una volta all’anno, tanto sento il richiamo. Quest’anno ho
realizzato un sogno che perseguivo da un po’ di tempo: trascorrere il Capodanno in questi luoghi che tanto mi
affascinano, mi tranquillizzano e mi riconciliano con la vita e con il mondo. L’aria leggera, i colori della natura, le
opere dell’uomo sempre in grande armonia con l’ambiente, la gente affabile ed espansiva, i profumi, i paesaggi
mozzafiato, l’olio e il vino prodotti in queste terre, la cucina dei sapori antichi elaborata da mani sapienti, borghi
antichi intatti al passare del tempo, opere d’arte e architettoniche dagli Etruschi, ai Romani, al Medio Evo, al
Rinascimento, per arrivare ai giorni nostri, sono il grande patrimonio di questa terra e Patrimonio dell’Umanità
(riconosciuta dall’UNESCO dal 2 luglio 2004 ). Credo di non esagerare nell’affermare che ci siano pochi luoghi
al mondo dove natura e cultura si fondono così bene da suscitare pura bellezza.
E’ la bellezza e l’armonia che si avvertono con lo sguardo e con il sentimento che ti incitano a voler conservare
ad ogni costo queste sensazioni per catturarle e mantenerle indelebili nel tempo. Chi ama la fotografia come me,
trova in questi luoghi l’ambiente ideale e la voglia di appropriarsi di queste immagini si scatena, c’è solo
l’imbarazzo di rappresentare ciò che la vista e il sentimento stanno percependo, tante sono le immagini che
suscitano interesse ed emozioni.
Sono arrivato a Seggiano ospite nell’Agriturismo “Le Casacce” di Enrico Casini riconosciuto Chef di fama
internazionale che ha saputo coniugare i prodotti del luogo, in maggior parte di sua produzione, con la tradizione
più antica e qualche volta rivisitata con l’estro e la creatività che contraddistingue il suo modo di interpretare la
cucina del nostro tempo. Questo agriturismo è un eccelso esempio di riqualificazione e conservazione del
territorio, nessuna nuova costruzione ma attenti e scrupolosi restauri delle antiche abitazioni del borgo.
Risvegliarsi al mattino, aprire le finestre e affacciarsi sulla vallata coperta dalla nebbia che lascia intravedere solo
le alture e i campanili delle chiese e attendere che il timido sole d’inverno che, con i suoi raggi, riesce pian piano
a far diradare la nebbia, è uno spettacolo unico e sorprendente che non si dimentica. Anche i tramonti appaiono
incredibilmente luminosi e con toni di colore straordinari dal rosa, all’arancio, al rosso con una scala cromatica
resa ancora più evidente dall’aria terza.
Da Seggiano mi sono spostato a Pienza, San Quirico, Montalcino, Cetona, Bagno Vignoni e ho fatto indigestione
di bellezza e nelle ore che vi ho trascorso ho fatto incetta di tutte le sensazioni che i cinque sensi hanno potuto
percepire. Le immagini, realizzate con la tecnica HDR (nota 1), che vi propongo sono solo una sintesi e rendono
solo in parte quanto ho assimilato da questa esperienza che vi invito a provare se non avete mai avuto occasione
di frequentare questi luoghi. Chi volesse avere un quadro più completo delle immagini che ho scattato può
visitare la mia Galleria Fotografica online .

http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7008187/
http://casacce.com/
http://casacce.com/
http://casacce.com/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7008187/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7008187/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7008187/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7008187/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7008187/
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Veduta panoramica dalle Casacce di Seggiano



Seggiano - Antica Tenuta “Le Casacce”

Nota 1
Le immagini di questo articolo sono state realizzate con la tecnica HDR
- High Dynamic Range (Ampia Gamma Dinamica). L’utilizzo di questa
tecnica permette di ottenere un'immagine in cui l'intervallo tra le aree
più chiare e quelle più scure è più ampio di quello ottenibile con i
metodi tradizionali.
In pratica questa metodologia si esplica attraverso due fasi principali:
Fase di ripresa: esecuzione di scatti multipli dello stesso soggetto
(possibilmente 3 o più) in modo da compensare, con le diverse
esposizioni, la perdita di dettagli nelle zone sottoesposte o
sovraesposte di ciascuna singola immagine. E importante eseguire gli
scatti mantenendo immobile la fotocamera (meglio utilizzare il
treppiedi) . Si presta molto alla fotografia di paesaggio ove i soggetti
sono statici.
Fase di post-produzione: la successiva elaborazione della serie di
immagini consente di ottenere un'unica immagine con una corretta
esposizione sia delle aree più scure che di quelle più chiare.
I software disponibili per queste elaborazioni consentono di gestire un
numero elevato di parametri e di regolazioni per ottenere il risultato
voluto.

http://casacce.com/
http://casacce.com/
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Bagno Vignoni – La sorgente termale
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Bagno Vignoni – Il Borgo
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Bagno Vignoni
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Cetona
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Pienza
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Pienza



Pienza
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Pienza
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LASCIA CHE SIA LA PAROLA

ADRIANA MIANI

Nasce a Roma dove attualmente vive e lavora; dopo un lungo percorso lavorativo oggi si dedica con
passione alla fotografia.

“Mi piacerebbe essere un veicolo di messaggi positivi e sottolineare la positività dell’essere umano, anche
quando vive in circostanze negative, per donarli a chi si sofferma a guardare i miei scatti.
L’intensità di uno scatto fotografico è la capacità di comunicare agli altri una emozione provata in
quell’attimo, o quanto meno lo svolgersi di un pensiero immaginario legato proprio a quell’evento; ogni
immagine è un appunto, uno stop su qualcosa di vissuto che trova forza nella casualità rubata al
quotidiano e che si può in ogni momento riportare nel tempo, magari con letture ed emozioni diverse”.

Consegue la specializzazione come fotografo commerciale ma la sua vera passione e’ lo “street style” il
reportage.
Ha partecipato a numerosi concorsi e mostre fotografiche ottenendo consensi e ne segnala alcune:
Mostra fotografica al Museo del Fiume - Nazzano
Mostra fotografica alla Torretta Valadier- Roma
Mostra Auditorium di Roma “Botteghe Storiche”
Mostra Galleria Corso - Roma
Concorso Internazionale del giocattolo Palazzo Rospigliosi e vincitrice di una mostra presso il Museo del
giocattolo
Concorso “ artisti emergenti per l’ambiente” e vincitrice di una Mostra presso l’Auditorium di Roma
Concorso nazionale Casio e vincitrice di una mostra presso Galleria Open Mind di Milano
Concorso Premio Adrenalina e vincitrice di una mostra al Museo Macro-La Pelanda di Roma
Concorso Roma Photo Festival e vincitrice di una borsa di studio.

LASCIA CHE SIA LA PAROLA



LASCIA CHE SIA LA PAROLA

Nessuna emozione è pari al dolce
scorrere della penna su di un foglio
e la parola ha un solo desiderio
quello di poter dormire su candidi
fogli regalando emozioni positive o
negative.
Il progetto è nato un giorno
guardando il monitor del mio
computer …. grande invenzione!
ma creatura senza anima,
insensibile ed il desiderio allora di
tornare alla parola è stato forte.
“SI” perché lascia dentro di te
sempre qualcosa e quando sembra
che non basta più l’unica cosa
possibile è ricominciare….. c’è
sempre un foglio bianco che
attende di essere vergato.
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SPORT AGAINST VIOLENCE
FOTOGRAFIA - VIDEO – SCRITTURA

2° CONCORSO INTERNAZIONALE SAV
L’innovativa manifestazione Sport Against Violence, Sport Conto la Violenza, propone quest’anno un
concorso non solo fotografico, ma anche letterario e video. SAV è una manifestazione che si svolge ormai
da sette anni nel cuore di Roma, alle Terme di Caracalla, ed è nata con lo scopo di promuovere il principio
dello sport per tutti, oltre che l’integrazione culturale e sociale tra vari popoli.

Tema del Concorso: RESISTENZA RESILIENZA

Il tema del concorso SAV 2014 è stato pensato per esplorare un aspetto della vita e del contesto sociale,
culturale e politico che unisce persone, ambienti, ecosistemi a prescindere dalle loro differenze e
peculiarità. “Resistenza e Resilienza”, dove la prima è la capacità di questi soggetti di opporsi a eventi
traumatici di ogni genere che ne destabilizzano l’equilibrio, mentre la seconda consiste nella loro
capacità di recupero e ri-organizzazione flessibile e costruttiva dopo tali eventi. Entrambe, dunque, sono
elementi essenziali per la sopravvivenza di esseri viventi ed ecosistemi in quanto costituiscono – insieme
- la loro capacità di resistere a condizioni anche estreme e nello stesso tempo di rigenerarsi e ricostruire
se stessi e il proprio contesto, con modalità creative, efficaci e non convenzionali in un processo
dinamico di cambiamento e adattamento.
Sezioni del concorso edizione 2014: Fotografia - Racconto breve inedito – Video
Premi per ogni sezione del concorso
1° premio Attestato di riconoscimento. Frequenza gratuita a un corso annuale a scelta offerto da Libera
Accademia di Roma LAR/Università Popolare dello Sport UPS, anno 2014-15
2° premio Attestato di riconoscimento. Frequenza gratuita a un workshop a scelta offerto da Libera
Accademia di Roma LAR/Università Popolare dello Sport UPS, anno 2014-15
3° premio Attestato di riconoscimento. Frequenza gratuita a un seminario a scelta offerto da Libera
Accademia di Roma LAR/Università Popolare dello Sport UPS, anno 2014-15
Per i vincitori appartenenti a comunità straniere residenti all’estero è previsto un premio corrispondente
a un contributo di 150,00€al primo classificato, 100,00€al secondo classificato e 50,00€al terzo classificato.

Data massima dell’invio dei file è l’8 maggio 2014 Leggi il programma completo e scarica il bando

http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.sportagainstviolence.com/


INAUGURAZIONE MOSTRA FOTOGRAFICA
“RITRATTI” DI LIBRI E NOTE PER IL MONDO  - AA. VV.

Venerdì 11 Aprile 2014 è stata inaugurata presso la Biblioteca Comunale di Roma - Casa del Parco - la mostra fotografica
“RITRATTI di libri e note per il mondo”; erano presenti, oltre al curatore della mostra Silvio Mencarelli, la vicepresidente
LAR dott.ssa Rita Ricci e la dott.ssa Giovanna Micaglio, responsabile della biblioteca comunale insieme alla sua
collaboratrice al progetto Alessandra Benedetti. Sono intervenuti tutti gli autori e alcuni dei mediatori culturali ritratti
nelle fotografie. Dopo i discorsi introduttivi, autori e protagonisti hanno piacevolmente intrattenuto i presenti con le loro

testimonianze degli incontri svoltisi , in una atmosfera piacevole e molto collaborativa.
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MOSTRA FOTOGRAFICA
“RITRATTI” DI LIBRI E NOTE PER IL MONDO  - AA. VV.

A cura di LARA MANCINELLI

Questo lavoro fa parte di un progetto più ampio: “Intercultura - Libri e note per il mondo” che, nato all’interno
delle Biblioteche di Roma, ha coinvolto circa 2000 bambini in diversi incontri con rappresentanti delle
comunità straniere presenti a Roma, musicisti, scrittori, operatori culturali. Durante gli incontri sono stati
proposti giochi, musiche, danze, racconti e cibo dei diversi paesi stranieri con lo scopo di coinvolgere i bambini
in un più profondo dialogo interculturale.
Quando Silvio Mencarelli ci ha proposto di fotografare questi artisti, si disponeva soltanto di un elenco di nomi
di persone per lo più straniere e il loro relativo mestiere. Un nome assegnato quasi a caso ad ognuno di noi.
Perplessi ma forse più incuriositi, li abbiamo contattati, poi li abbiamo incontrati. Li abbiamo fotografati nei
luoghi che potessero al meglio rappresentarli: nelle loro case, sul posto di lavoro e, laddove non è stato
possibile, in un parco, per la strada. All’inizio un po’ di diffidenza reciproca è stata inevitabile: da parte loro
per aver scoperto ben presto di avere a che fare con degli “aspiranti fotografi”, da parte nostra perché, per la
prima volta, ci si è dovuti misurare con il mondo della fotografia in modo professionale e per di più con degli,
a noi, sconosciuti.
Ma l’iniziale timidezza è magicamente scomparsa quando, durante il set, abbiamo cominciato a chiedere di
raccontare la loro storia, del come e perché sono arrivati in Italia, del loro lavoro. Alla fine è diventato tutto un
gioco, alcuni di loro hanno accettato di indossare i vestiti tradizionali, altri hanno suonato strumenti musicali;
insieme abbiamo cercato oggetti simbolici che potessero restituire in un Ritratto la loro vera identità.
Speriamo di esserci riusciti con quello che è stato per tutti noi un gioco divertente e molto coinvolgente.
Quello che traspare dagli sguardi, come impressione generale, oltre all’evidente serenità di ognuno, è la
fierezza di rappresentare il proprio paese attraverso la loro arte che, in quanto tale, non ha nazionalità, né
barriere.
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Cinzia Merletti fotografata da Anna Maria Canciani
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Steve Emejuru fotografato da Anna Pascoli
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Joses Anticoli fotografato da Bruno Manzan
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Neily Tang fotografata Franco Casilli e Renato Conti
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Monserrat Olevarria fotografato da Franco Casilli
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Mohamed Seghir fotografato da Lara Mancinelli
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Ribka Sibhatu fotografata da Pina Costantini
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Gabriel Pirjolea fotografato da Renato Conti



Lee I-Nin fotografata da Sergio Abbadessa
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Fatima Neimarlija fotografata da Stefano De Angelis
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WHITE – IMMAGINI IN BIANCO

CAROLA GATTA

Fotografa romana, dimostra una sensibilità ed un gusto dell’immagine unico. La sua attenzione si pone sul
soggetto, vero, intimo delle foto, l’essere umano. Egli anche quando è compreso in una moltitudine si staglia
solo e si fa riconoscere.

Carola fa parte del gruppo di fotografi del circolo LUCIS IMAGO.

Queste fotografie fanno parte di una ricerca personale sull’importanza del bianco, il colore, non colore, che
racchiude tutti gli altri.

In queste foto senza confini, il bianco rappresenta la luce, l’essenza stessa della fotografia, capace con la sua
potenza di annullare tutti gli elementi superflui della scena e trasformare lo spazio in un ambiente astratto in cui
l’attenzione dell’osservatore si focalizza sul vero soggetto della fotografia che si trova solo, al centro dell’azione.
Nell’immagine svaniscono, annegati nella luce, gli elementi che disturbano, rimane solamente ciò che vede
l’occhio del fotografo.

Ma non solo, il bianco rende l'immagine silenziosa, ovattata.

Il risultato è un'immagine che non colpisce, non assorda, non sovrasta, non impone delle regole ma permette di
sognare. E' come un quadro di cui si vedono poche pennellate e tutto il resto è lasciato alla fantasia di chi
guarda.

Progetto selezionato per la serata FEMALE MARCH organizzata da FEMALE CUT nell’ambito della rassegna
OBBIETTIVO DONNA 2014.

http://www.carolagatta.com/
http://www.carolagatta.com/
http://www.carolagatta.com/
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LUIGI FELIZIANI

Mi piace scoprire… scoprire, piano piano la realtà delle cose che mi circondano ed usare la fotografia
per farlo e per far si che questa ricerca poi possa essere fruita nuovamente e l’emozione che mi ha
dato, ricordata.

Sono fortunato, ho intorno a me la città, e che città! E’ un mondo complesso, articolato ricco di
elementi cui non prestiamo più attenzione, nonostante la possibilità di vivere in una città ricchissima
di cose notevoli e maestose.

Forse è un bene! Passare tutti i giorni davanti al Colosseo, alla basilica di San Pietro, attraversare la
piazza del Campidoglio e osservare Marco Aurelio e provare ogni giorno l’emozione della prima volta
sarebbe insopportabile per la nostra mente!

Non riusciremmo a sopportare ogni giorno quel carico di emozioni che vediamo sorprendere e
affascinare i turisti che scoprono queste meraviglie …

La fotografia a me dà questa possibilità: quando voglio, con la mia Canon a tracolla cerco di ricrearmi
questa sensazione e l’emozione di ri-guardare le bellezze che abbiamo intorno e bloccarle nello scatto
dell’otturatore per poi poterle rivedere e condividerle con gli altri.

Posso però e mi piace vederle e mostrarle sotto luci diverse, che esaltino la loro peculiarità senza che
altre cose di contorno, di minor importanza le contaminino.

DAL BUIO EMERGE LA CITTA’

http://www.luigifeliziani.it/
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A SPASSO PER MOSTRE

A cura di ROBERTO FRISARI

Frida Khalo: Scuderie del Quirinale  - Via XXIV Maggio 16 – fino al 31 agosto 

Nell’epoca in cui tutti sembrano andare pazzi per il selfie fa bene visitare
la mostra di Frida Kahlo (1907 – 1954), che sull’autoritratto ha costruito una
carriera artistica.
Questa mostra anzi potrebbe avere come sottotitolo: ritratti tra fotografia e pittura..

Con la pittura Frida Kahlo ha infatti saputo coniugare le influenze dei movimenti artistici dell’epoca (dal
modernismo messicano al pauperismo rivoluzionario, dal realismo magico al surrealismo) con una visione
creativa della realtà, spesso basata sulle sue personali drammatiche vicende, espresse in autoritratti intrisi di
tradizione ed avanguardia.

Con la fotografia Frida Kahlo ha avuto rapporti per tutta la vita (è figlia di un fotografo nato in Germania)
visto che è stata rappresentata dai più grandi fotografi dell’epoca.
La mostra in particolare riporta 36 scatti di Florence Arquin, Lucienne Bloch, Hector García, Nickolas Muray,
Manuel Álvarez Bravo, Dora Maar, Leo Matiz, Martin Munkácsi, Bernhard Silberstein e Victor Reyes.

Attraverso i suoi autoritratti ed i numerosi ritratti fotografici che la raffigurano, la mostra consente quindi di
esplorare la visione che Frida Kahlo aveva di se stessa e quella che gli altri avevano di lei, le caratteristiche e i
segreti di una delle più interessanti ed amate icone del XX secolo.



A SPASSO PER MOSTRE

“Scrittori. La fotografia incontra la letteratura” - Auditorium Parco della Musica, Viale de 
Coubertin - fino al 21 aprile

In occasione della V edizione di “Libri Come”,
presso il foyer dell’Auditorium Parco della Musica è stata
realizzata la mostra “Scrittori. La fotografia incontra la
letteratura”.
La mostra, nata da un progetto della Fondazione Musica
per Roma e di Contrasto, presenta 27 ritratti di grandi
dimensioni di scrittori internazionali del 900, scattati da fotografi importanti. Ogni ritratto,
spesso celebre ma anche insolito, è accompagnato da un testo che ricorda l’autore
fotografato e racchiude in sé il senso dell’immagine, di quell’incontro unico e irripetibile che
è il ritratto.

Angelo Frontoni: sul set - Casa del cinema, Largo Marcello 
Mastroianni - fino al 27 aprile 

La Casa del Cinema rende omaggio ad Angelo Frontoni (1929 - 2002),
il grande reporter noto come “il fotografo delle dive”, con una mostra
che mette in risalto un aspetto meno conosciuto che rivela un gusto
lontano dallo stile patinato.
35 foto di set che contribuiscono a raccontare cinquant’anni di cinema
italiano che raffigurano “gli attori, i registi, i produttori ripresi sul set o
nel backstage mentre discutono, ripassano una scena, si ritoccano il trucco o si concedono
una pausa: personaggi che hanno fatto la storia del cinema, italiano e non solo, spesso
ritratti insieme alle maestranze, agli sceneggiatori, ai costumisti e agli scenografi”.
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Instagram, nato come social network per condividere istantanee della propria vita quotidiana, ha visto negli
ultimi due anni una vertiginosa crescita dei suoi utenti ed è in breve diventato un punto di riferimento per una
community di artisti che ha trovato in questo luogo virtuale l'ambiente ideale per sviluppare un nuovo
linguaggio fotografico.

Continuiamo il viaggio alla scoperta dei talenti più interessanti che si celano dietro gli account Instagram più
seguiti e più originali.

Il Fotografo di questo mese è: @vasabi777 - Vlad Romanov

(18.000 Follower)

Di dove sei?
Vivo a Mosca, in Russia.

Da quanto sei iscritto ad Instagram?
Ho creato il mio utente due anni e mezzo fa.

Con cosa scatti?
iPhone 5s 

Come è nata la tua passione per la fotografia?
Ho letto un articolo che parlava di fotografi che facevano bellissimi scatti con l’iPhone. Così ho deciso di 
provare e mi è piaciuto.

INSTAGRAM – SCELTO PER VOI DA @CAROLA GATTA

http://instagram.com/vasabi777
http://instagram.com/vasabi777
http://instagram.com/vasabi777
http://instagram.com/carolagatta
http://instagram.com/carolagatta
http://instagram.com/carolagatta
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Come scegli il soggetto da fotografare?

Questa è la silhouette di un uomo; un diverso tipo di prospettiva. Io amo la nebbia  e l’architettura.

Ho provato a sperimentare diversi punti di vista.

Dove trovi ispirazione per le tue fotografie?
Guardo moltissimo Instagram, ci sono tanti fotografi da cui trarre ispirazione.
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Cosa fa di una fotografia una “bella”
fotografia, secondo te?
Dipende molto dal fotografo.

Per te la fotografia è una passione o qualcosa
di più?
Fotografare è la mia passione ma con il tempo
potrebbe diventare una professione.

Quali sono i tuoi fotografi preferiti ?
Il mio fotografo preferito è il francese
Christophe Jacrot.
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IL VIAGGIO - OMAN

LAURA CAPELLI

Mi piace molto viaggiare. Il viaggio è sempre stato per me un mezzo per conoscere popoli, abitudini e
tradizioni diverse dalle nostre. Ho iniziato a viaggiare nel lontano 1975 con un’agenzia, allora appena nata,
"Avventure nel Mondo", che mi ha dato un forte imprinting per lo spirito con cui affrontare il "Viaggio".
Da allora ho girato molto e molto vorrei ancora girare. Viaggiare è una passione che, da qualche tempo, si è
unita a quella della fotografia. Immortalare momenti di vita, volti, spazi infiniti, natura, mi rafforza la memoria
delle sensazioni vissute.

L’Oman è stata la mia ultima scoperta.
Il Sultanato dell'Oman (‘Omān), pronuncia italiana "omàn", è uno stato asiatico situato nella porzione sud-
orientale della penisola arabica.
Questo paese mi ha conquistata non solo per i suoi deserti, i suoi forti e castelli, i suoi wadi, ma anche per il
suo popolo accogliente, gentile e molto orgoglioso del suo sultano Qaboos Bin Said, che governa dal 23 luglio
1970....quarantaquattro anni!!.... e pare ben saldo sul trono! Lo amano perché, grazie alla scoperta di
giacimenti petroliferi, non ha arricchito solo la sua famiglia e una ristretta classe dirigente, come è avvenuto in
altri paesi arabi, ma ha pensato alla sua gente migliorandone il livello di vita. Ha fatto uscire il paese da un
isolamento frustrante, da una arretratezza e povertà senza soluzioni. Così sono sorte scuole e ospedali su
tutto il territorio, i cui servizi vengono erogati gratuitamente.
Oggi l'Oman vive una condizione di stabilità sociale e politica, pur se in una realtà non ancora contrassegnata
da una piena democratizzazione.
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SCUOLA DI FOTOGRAFIA LAR 

Fotografia base: maggio – settembre 

Roma in HDR - dal 23 aprile

Macrofotografia e Closeup - 28 aprile 

Fotografia e Arte - 13 maggio

Reportage sulle Case Popolari di Roma - 15 maggio

Lo Stylist e la fotografia di moda -19 maggio

FOTOGRAFIA & FILOSOFIA
Vacanza studio nelle Alpi Carniche dal 6 al 13 luglio 2014

LIBERA ACCADEMIA DI ROMA
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A cura di LUIGI FELIZIANI

Gli avvenimenti importanti e drammatici e la guerra in particolare hanno richiamato sempre i fotografi a
documentare ciò che stava succedendo , o le tracce di ciò che era successo, quando ancora i mezzi tecnici
fotografici non consentivano la ripresa di azioni , ma consentivano solo foto posate, magari con tempi ancora
molto lunghi.

… lo sfruttamento della guerra come “risorsa naturale” principia avanti che si possa diffonderne sul mercato le
icone di consumo più convenienti, per mezzo della fotoincisione… [essa] servì da “viva”, cioè quando poteva
agire sulle coscienze in modo contingente (…) [e] in definitiva, e proprio per la “risorsa” che se ne poteva
ricavare, la fotografia di guerra fu fra le prime ad essere tecnicamente e meglio omologata. (fonte Ando
Gilardi, Storia sociale della fotografia , Bruno Mondadori, Milano 2000, pp. 245-246)

Le prime immagini di guerra, o meglio delle tracce della guerra di cui si conosce l’autore, sono quelle
realizzate dal fotografo e pittore romano Stefano Lecchi di cui sono le immagini del Casino Savorelli e del
Palazzo Valentini al Gianicolo, distrutti durante l’assedio francese alla Repubblica romana nel 1848.

Ancora precedente, del 1847, è una foto di autore ignoto che documenta una scena della guerra del 1846 tra
Stati Uniti e Messico.

Il primo vero fotografo di guerra si può considerare l’inglese Roger Fenton; egli fonda a Londra nel 1853 la
Royal Photographic Society cui il governo britannico ricorre per documentare fotograficamente la guerra di
Crimea. Fenton si offre volontario, raccolti i fondi dal Ministero per la guerra, dalla Corona e da un editore di
libri fotografici, fa costruire un carro per trasportare 36 casse contenenti il materiale sensibile –circa 700 lastre
al collodio, le attrezzature da ripresa e stampa. Assume un cuoco e un assistente e parte per la Crimea. In tre
mesi realizza circa 360 fotografie nonostante le difficoltà logistiche, come le temperature elevate che
compromettono lo sviluppo delle lastre, quella di nascondere l’ingombrante attrezzatura compreso il
“Photographic Van” all’artiglieria sovietica che sembra prenderlo di mira ritenendolo forse un importante
obiettivo militare.

STORIA & SOCIETA’ – LA FOTO DI GUERRA A META’ DELL’800
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Il taglio che Fenton dà alle sue immagini è quello della documentazione di una impresa militare per conto del
governo che l’ha promossa, si tratta quindi di immortalare i luoghi, i personaggi, le truppe senza mostrare però
gli aspetti più tragici e terribili delle battaglie come le distese dei morti dopo gli assalti o le sofferenze dei feriti
e dei mutilati.

Le sue foto insomma sono tali da far rendere accettabile all’opinione pubblica inglese la spedizione in Crimea e
ciononostante l’insieme delle immagini costituisce un reportage di grande interesse, in quanto per la prima
volta vengono mostrate le realtà degli accampamenti militari e delle fortificazioni.
Le sue foto insomma sono tali da far rendere accettabile all’opinione pubblica inglese la spedizione in Crimea e
ciononostante l’insieme delle immagini costituisce un reportage di grande interesse, in quanto per la prima
volta vengono mostrate le realtà degli accampamenti militari e delle fortificazioni.

Quella che può essere vista come “reticenza” nel mostrare immagini crude della guerra è forse dovuta anche a
motivazioni tecniche: l’ingombrante attrezzatura fotografica utilizzata e la necessità per ogni foto di preparare
all’istante la lastra di vetro da spalmare con il collodio sensibilizzato da nitrato d’argento, nonché la necessità
di utilizzare il treppiede con lunghi tempi di esposizione, non permettevano certo di fotografare le azioni di
guerra.

Fenton dovette lasciare la Crimea nel mese di giugno 1855 quando contrasse il colera, restarono a
documentare la guerra di Crimea, dopo la sua partenza, altri due fotografi inglesi: James Robertson e Felix
Beato.
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Fotografo ignoto. La foto è stata scattata durante il conflitto tra Messico e Stati Uniti nel periodo 1846 - 1848. Si
tratta probabilmente della prima foto scattata su un campo di battaglia, anche se ne mostra solo le drammatiche
conseguenze.



Prima di Fenton ci sono notizie e lastre di
un lavoro del fotografo Stefano Lecchi sugli
esiti della battaglia tra i volontari che
difendevano la Repubblica romana e le
truppe francesi accorse in aiuto al Papa nel
1848.

In alto la foto dei resti del Casino
Savorelli e sotto quelli del palazzo
Valentini, ambedue sul Gianicolo, colle ad
ovest del Vaticano su cui infuriarono le
ostilità.
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Roger Fenton e il suo “Photographic Van”, la foto del carro è stampata da negativo al collodio umido
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Roger Fenton : “la valle
dell’ombra della morte”. La
foto scattata durante la
guerra di Crimea mostra un
tratto di terreno vicino
Sebastopoli dove si era
svolta una sanguinosa
battaglia tra le truppe inglesi
e russe. Essa rappresenta
però il primo esempio di
“falsità” fotografica: le palle
di cannone sono state
piazzate da assistenti di
Fenton per dare dramma
ticità ad un immagine che
poteva apparire solo di
paesaggio.

Fenton ritrasse il posto in
due scatti con la macchina
fotografica nella stessa
posizione, prima e dopo
aver posizionato le palle di
cannone!
La foto accanto mostra la
zona prima del posizio-
namento dei proiettili.
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Roger Fenton:  la baia di Balaklava con al flotta inglese  in Crimea
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Roger Fenton:  due ufficiali dell’esercito inglese in Crimea
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Roger Fenton:  le tombe dei generali inglesi  morti durante la Guerra di Crimea sulla collina di  Cathcarts vicino 
Sebastopoli
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Roger Fenton: vista di Sebastopoli dalla collina di Cathcarts



Sfoglia on line il Grande Almanacco 2014 LAR-UPS
Oltre alla Scuola di Fotografia troverai molte proposte per arricchire la tua cultura e 
per il tuo benessere psico-fisico.



La rivista PHOTOSOPHIA è gratuita e viene realizzata grazie al contributo volontario dei redattori e degli autori. Chi 
desidera proporci dei progetti per la pubblicazione può spedire il lavoro a photosophia@libero.it (caratteristiche 

tecniche sul sito www.photosophia.it). Il materiale spedito non sarà restituito ma diventerà parte dell’archivio 
photosophia.it. La collaborazione è gratuita.
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